
COMUNE DI SAN SECONDO PARMENSE
Provincia di Parma

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SETTORE AFFARI GENERALI, SERVIZI ALLA
PERSONA, CULTURA E TURISMO

DETERMINA N. 131 DEL 04/05/2026

Oggetto: PROGETTO PER IL CONTRASTO ALLE POVERTÀ EDUCATIVE E LA 
CONCILIAZIONE  – MISURA DI SOSTEGNO ALLE 
FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DEI CENTRI ESTIVI PER L'ANNO 2026. 
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO PER I 
SOGGETTI GESTORI

VISTI:
- lo Statuto;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
- il Regolamento di contabilità;
- l’art. 107, commi da 1 a 6, del D.Lgs. n. 267/2000;
- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali;
- gli artt. 183 e 191 del D. Lgs. n. 267/2000 in materia di regole per l’assunzione di impegni 

di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali;
- la D.C.C. n. 4 del 29/01/2026 di approvazione del Bilancio di previsione triennale 

2026/2028;
- la D.G.C. n. 11 del 09/02/2026 di approvazione del P.E.G. 2026/2028;
- il Decreto sindacale n. 1 del 01/02/2026 con il quale sono state conferite al sottoscritto le 

funzioni ex art. 107 del D.lgs. n. 267/2000 relativamente a tutti i Servizi attribuiti al 
Settore “Affari Generali, Servizi alla Persona, Cultura e Turismo”;

PREMESSO che:
- nel 2018 la Regione Emilia-Romagna ha avviato il progetto “Conciliazione vita-lavoro” 

volto a sostenere le famiglie degli alunni delle scuole dell'infanzia, primaria e secondaria di 
primo grado nel periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche, demandando le 
modalità attuative a livello distrettuale; 

- gli esiti delle annualità dal 2018 al 2025 del progetto hanno evidenziato, a livello regionale, 
un’adesione molto alta sia rispetto al numero di frequentanti sia rispetto alla diffusione 
territoriale dell’iniziativa;

- considerati i risultati raggiunti, la Regione ha ritenuto opportuno proseguire 
nell’investimento volto a favorire l’accesso ai centri estivi attraverso il sostegno 
economico anche per l’anno 2026;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.368 del 16.03.2026 con la quale è stato approvato il 
“Progetto per il contrasto alle povertà educative e la conciliazione vita-lavoro: sostegno alle 
famiglie per la frequenza dei centri estivi. Anno 2026 PR FSE+ priorità 3 Inclusione sociale – 
Obiettivo specifico K” definendone gli obiettivi generali e specifici, strumenti e destinatari degli 
interventi, caratteristiche dei gestori, risorse disponibili e modalità di erogazione;
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DATO ATTO che
- a seguito del Comitato di Distretto del 15.04.2026, è stata approvata l’adesione del Distretto 

di Fidenza al progetto sopracitato anche per l’anno 2026, confermando il Comune di 
Fidenza quale comune capofila di ambito distrettuale per il coordinamento e la gestione del 
progetto Conciliazione vita-lavoro;

- tutti i Comuni del Distretto socio sanitario di Fidenza hanno aderito, insieme a Fidenza, al 
progetto suindicato;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 77 del 16.04.2026 del Comune di 
Fidenza, con la quale si dispone:

- l’adesione, in qualità di Comune capofila del distretto e per conto di tutti i comuni del 
Distretto sociosanitario di Fidenza, al Progetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi Anno 
2026 promosso e finanziato dalla Regione Emilia Romagna nell'ambito del “PR FSE Plus 
2021-2027-priorità 3 Inclusione sociale – Obiettivo specifico K” a sostegno alle famiglie 
per la frequenza dei centri estivi;

- l’approvazione delle linee guida di programmazione e gestione del progetto a livello 
distrettuale;

- l’approvazione dello schema di avviso pubblico per l’individuazione dei soggetti gestori di 
centri estivi che intendono aderire al progetto, Allegato “A”, e relativa modulistica allegata 
– All. A1 – All. A2 – All. A3 – All. Fac-simile progetto educativo, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO che, nell’ambito del percorso distrettuale approvato, ciascun Comune dovrà 
procedere all’approvazione e successiva pubblicazione dell’avviso pubblico rivolto ai gestori dal 05 
maggio fino al 15 maggio 2026, al fine di trasmettere successivamente l’elenco dei soggetti gestori 
aderenti al Comune di Fidenza, in qualità di capofila distrettuale;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/90 e dell'art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. DI PRENDERE ATTO del “Progetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza dei centri estivi. Anno 
2026 PR FSE+ priorità 3 Inclusione sociale - Obiettivo specifico K”, approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 368 del 16.03.2026, come meglio esposto in premessa;

2. DI PRENDERE ATTO altresì delle linee guida relative alle modalità di programmazione e 
gestione del progetto Conciliazione Vita-Lavoro a livello distrettuale, approvate con D.G.C. 
n. 77 del 16.04.2026 del Comune di Fidenza;
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3. DI PROVVEDERE all’approvazione e alla pubblicazione dell’Avviso Pubblico per 
l’individuazione dei soggetti gestori di centri estivi interessati ad aderire al “Progetto per il 
contrasto alle povertà educative e la conciliazione Vita-Lavoro 2026”, promosso dalla 
Regione Emilia-Romagna e rivolto alle famiglie di bambini e ragazzi dai 3 ai 13 anni nel 
periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche, di cui all’allegato “A”, unitamente 
alla relativa modulistica (All. A1 – All. A2 – All. A3 – All. Fac-simile Progetto educativo);

4. DI TRASMETTERE il presente atto al Comune di Fidenza, quale capofila di distretto, per 
opportuna conoscenza;

5. DI DARE ATTO che:
il presente provvedimento non comporta impegno di spesa, pertanto non dev’essere 
trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario ai fini dell’apposizione del visto 
di regolarità contabile;
il presente provvedimento sarà affisso all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 giorni e in 
“Amministrazione Trasparente” e secondo le vigenti disposizioni.

Responsabile Affari Generali

Ruggiero Giuseppe / InfoCamere S.C.p.A.


